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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 
a. il Consiglio Regionale con la Legge Regionale 30 dicembre 2024, n. 25 ha dettato le Disposizioni per 

la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - 
Legge di stabilità regionale per il 2025; 

b. il Consiglio Regionale, con Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 26 ha approvato il Bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania; 

c. la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 773 del 27/12/2024 ha approvato il Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2025/2027 della Regione 
Campania;  

d. la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1 del 07/01/2025 ha approvato il Bilancio gestionale 
2025/2027 della Regione Campania; 

PREMESSO altresì che 
a. con D.P.C.M. del 14.4.1995 è stato dichiarato lo stato di emergenza socio-economico-ambientale nel 

bacino idrografico del fiume Sarno, da ultimo prorogato con D.P.C.M. dell'11.1.2011 fino al 31.12.2011; 
b. con O.P.C.M. del 14.4.1995, il Prefetto di Napoli è stato nominato commissario delegato per il 

superamento della dichiarata emergenza; 
c. con O.P.C.M. n. 3270 del 12.3.2003, il Generale Roberto Jucci è stato nominato, in sostituzione del 

Prefetto di Napoli, Commissario delegato per il superamento della predetta emergenza; 
d. con O.P.C.M. n. 3948 del 20.6.2011, art. 6, il Provveditore Interregionale per le Opere Pubbliche per la 

Campania ed il Molise, a far data dal 1° luglio 2011, è subentrato al Gen. Roberto Jucci nelle funzioni 
di Commissario delegato per il superamento dello stato di emergenza socio-economico-ambientale in 
atto nel bacino idrografico del fiume Sarno, avvalendosi dei poteri e delle deroghe previsti dall'O.P.C.M. 
n.3270 del 12 marzo 2003 e successive modifiche ed integrazioni; 

e. con O.P.C.M. n. 4016 del 20.4.2012, il Commissario dell’Agenzia Regionale Campana per la Difesa del 
Suolo (ARCADIS) è subentrato nelle funzioni di Commissario delegato al Provveditore Interregionale 
alle OOPP Campania – Molise, per la prosecuzione ed il completamento entro il 31.12.2012, in regime 
ordinario ed in termine di somma urgenza, di tutte le iniziative già programmate per il definitivo 
superamento del contesto di criticità socio-economico-ambientale in atto nel bacino idrografico del 
fiume Sarno; 

f. con verbale in data 28.12.2012, in ottemperanza a quanto stabilito con OPCM n. 4016/2012 ed al fine 
di garantire la continuità dell’azione amministrativa, a decorrere dal 1.01.2013, le funzioni del 
Commissario delegato ex OPCM n. 4016/2012 sono state trasferite all’ARCADIS; 

g. con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 75 del 5 aprile 2013, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12.4.2013, l’Agenzia regionale campana per la difesa del suolo è stata 
individuata quale amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al 
completamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità di natura socio-economico-
ambientale determinatasi nel bacino idrografico del fiume Sarno; 

h. con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 275 del 03 agosto 2015, l’Agenzia 
regionale campana per la difesa del suolo, all’art. 1 comma 2, veniva autorizzata, a valere sulla 
contabilità speciale sino al 12 aprile 2017, al completamento delle attività di cui alla Ordinanza del Capo 
Dipartimento della Protezione Civile n. 75 del 5 aprile 2013; 

i. la Legge Regionale 23 dicembre 2016, n. 38 “Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, 
adeguamento e semplificazione della normativa regionale” ha disposto, all’art. 4, comma 3, la 
soppressione dell’Arcadis dalla data del provvedimento di cui al comma 5, lettera b); 

j. la Legge Regionale 23 dicembre 2016, n. 38 ha disposto, all’art. 4, comma 4, che la Giunta regionale 
dovesse provvedere alla ricognizione di tutte le attività, iniziative, progetti, nonché delle risorse umane, 
logistiche, strumentali e finanziarie, e di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, compresi quelli relativi al 
personale, di cui l’Agenzia era titolare alla data di entrata in vigore della Legge; 

k. ancora la Legge Regionale 23 dicembre 2016, n. 38 ha disposto, all’art. 4, comma 5, con successive 
delibere la Giunta regionale ridefinisse le dotazioni organiche di ARPAC e di ACAMIR, sulla base delle 



 

 

 

 

nuove competenze attribuite, disponendo, altresì, l’attribuzione delle attività, delle iniziative, dei progetti 
di cui l’Arcadis era titolare e il conseguente trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
all’ARPAC, all’ACAMIR, ovvero all’Amministrazione regionale o ad altri enti strumentali della Regione, 
potendo l’indicata delibera prevedere eventualmente l’attribuzione delle iniziative e dei progetti di cui 
Arcadis era titolare, a Comuni singoli o associati, ad enti pubblici istituiti con legge regionale o a soggetti 
gestori di servizi pubblici; 

l. con nota prot. Arcadis n. 1876 del 28.02.2017, l’Agenzia, nel trasmettere la relazione sulle attività poste 
in essere con relativo quadro economico, ha richiesto al Dipartimento di Protezione Civile una proroga 
per ulteriori quattro anni della contabilità speciale n. 3087;  

m. con D.G.R. n. 121 del 07.03.2017 la Giunta regionale ha preso atto della ricognizione trasmessa da 
Arcadis all’esito del procedimento condotto di intesa con le Direzioni Generali Lavori Pubblici e 
Protezione Civile e Risorse Umane, riguardante tutte le attività, iniziative, progetti, nonché le risorse 
umane, logistiche, strumentali e finanziarie e tutti i rapporti giuridici attivi e passivi di cui Arcadis era 
titolare alla data di entrata in vigore della L. R. n. 38/2016;  

n. con nota prot. n. CG/0024812 del 06.04.2017 il Dipartimento di Protezione Civile, in riscontro alla citata 
richiesta di proroga dell’Arcadis, pur comprendendo le motivazioni addotte a sostegno dell’istanza, ha 
rappresentato l’impossibilità di procedere nei termini prospettati essendo decorso un periodo superiore 
a 36 mesi dalla cessazione dello stato di emergenza; 

o. con la medesima nota il Dipartimento di Protezione Civile ha, altresì, richiesto all’Arcadis la trasmissione 
di un prospetto analitico dal quale si potesse evincere lo stato di attuazione delle iniziative a suo tempo 
programmate ed in via di ultimazione, nonché il totale delle somme ancora presenti in contabilità 
speciale riferite a ciascun intervento, autorizzando, nelle more del relativo esame, l’espletamento 
esclusivamente delle iniziative di carattere solutorio rispetto alle obbligazioni certe, liquide ed esigibili 
a suo tempo assunte;  

p. con D.G.R. n. 261 del 15.05.2017, pubblicata sul B.U.R.C. n.43 del 29/05/2017 la Giunta regionale ha 
disposto l’attribuzione ratione materiae degli interventi ex O.P.C.M. 4016/2012 in titolarità della 
sopprimenda ARCADIS, alla Direzione Generale per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema 
(50-06), e conseguentemente anche dell’intervento denominato “Completamento e riabilitazione 
idraulica del collettore comprensoriale sub. 1 – 1° e  2° lotto”; 

q. con nota prot. n. 4829 del 19.05.2017, l’Arcadis ha trasmesso al Dipartimento di Protezione Civile il 
richiesto prospetto analitico, specificando che, in aderenza alle indicazioni ricevute, nelle more del 
relativo esame avrebbe provveduto esclusivamente all’espletamento delle iniziative di carattere 
solutorio rispetto alle obbligazioni certe, liquide ed esigibili a suo tempo assunte; 

r. con nota prot. n. 6993 del 03.10.2017, il Commissario Liquidatore Arcadis, facendo seguito alla nota 
prot. 6310 del 01.08.2017, nel ribadire al Dipartimento di Protezione Civile l’urgenza dell’adozione delle 
determinazioni di competenza, ha segnalato, nelle more, finanche l’impossibilità di procedere 
all’espletamento delle iniziative di carattere solutorio, risultando la relativa contabilità ancora intestata 
al Direttore Generale Arcadis, ormai cessato; 

s. con nota acquisita al prot. Arcadis n. 7049 del 06.10.2017, il Dipartimento di Protezione Civile, allo 
scopo di consentire il completamento degli interventi secondo le ordinarie procedure di spesa, ha 
autorizzato l’Agenzia al versamento delle relative risorse residue, con riassegnazione alla Direzione 
Generale per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema della Regione Campania; 

t. con nota prot. n. 8165 del 20.12.2017, il Commissario Liquidatore Arcadis ha comunicato alla Direzione 
Generale per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema della Regione Campania di aver 
provveduto con ordinativo di contabilità speciale n. 347 del 14.12.2017 al trasferimento delle risorse 
residue; 

u. con D.G.R. n. 48 del 29.01.2018, pubblicata sul BURC n. 11 del 06.02.2018, avente ad oggetto 
“Regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12, come modificato dal regolamento regionale 
23.01.2018, n. 1 – determinazioni” è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione Generale per 
la Difesa del Suolo e l’Ecosistema e della Direzione Generale Ciclo integrato delle Acque e dei Rifiuti, 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali; 

CONSIDERATO 



 

 

 

 

a. che, nell'ambito dello stato di emergenza del bacino idrografico del fiume Sarno dichiarato con DPCM 
14.04.1995 e successivi, il Commissario delegato ex OPCM 3270/2003, con ordinanza n. 632 del 
05.03.2007 approvava il progetto esecutivo, redatto dalla GORI, relativo alle opere di completamento 
della rete fognaria dei Comuni di Castellammare di Stabia, S. Maria la Carità e Pimonte (fraz. Tralia) 
per l'importo di € 12.666.496,84 di cui € 12.277.983,20 per lavori a corpo e a misura a base d'asta, € 
8.782,20 per corrispettivo a corpo per prestazioni espropriative ed € 379.731,44 per oneri di sicurezza 
non soggetti a ribasso; 

b. che, con ordinanza n. 1265 (prot. n. 148811AG.ORD.) del 28.10.2009 il Commissario delegato a norma 
dell'art. 140 del D.Lgs 163/2006 e s.mi, tra l'altro, ha affidato all'ITER Gestioni e Appalti SpA con sede 
in Napoli Corso Vittorio Emanuele n. 638, il completamento delle opere previste nel progetto di 
"Completamento della rete fognaria dei comuni di Castellammare di Stabia, S.Maria la Carità e Pimonte 
(fraz. Tralia)", al netto delle opere già eseguite all’atto della risoluzione contrattuale dall' ATI Di Cesare 
Gino srl, Papa Umberto srl e Cardi Costruzioni srl, come indicate dallo stato di consistenza redatto dalla 
Direzione dei Lavori, per l'importo netto complessivo di € 7.137.819,91, di cui € 6.802.139,14 per lavori 
a misura e a corpo al netto del ribasso del 35,86%, € 7.564,32 per corrispettivo a corpo per prestazioni 
espropriative al netto del ribasso del 35,86%, € 328.116,45 per oneri per l'attuazione dei piani di 
sicurezza, non soggetti a ribasso € 1.519.093,50 per somme a disposizione dell'Amministrazione ed € 
1.079.265,94 per IVA come per legge; 

c. che con la medesima ordinanza n. 1265 (prot. n. l4881/AG.ORD.) del 28.10.2009 è stato rimodulato il 
nuovo quadro economico dell'intervento nell'importo complessivo di € 10.842.601,49 così distinto: € 
1.106.422,14 per lavori al netto del ribasso del 36,772% eseguiti a tutto il 27.04.2009 dall'ATI De Cesare 
Gino Srl (capogruppo), € 7.137.819,91 al netto del ribasso del 35,86% affidati all'ITER Gestioni e Appalti 
srl comprensivi di oneri di sicurezza; € 1.519.093,50 per somme a disposizione dell' Amministrazione 
ed € 1.079.265,94 per IV A, come per legge; 

d. che i lavori sono stati consegnati in via d'urgenza con verbale redatto in data 24.11.2009 ai sensi degli 
artt. 129 e 130 del DPR 554/99; 

e. che con ordinanza n. 1397 (prot. n. 6250/AG.ORD.) del 03.06.2010 è stato approvato il contratto rep n. 
322 dell'08.04.2010 registrato a Napoli - Atti Pubblici il 01.07.2010 al n. 70134, stipulato con la citata 
Società ITER Gestioni e Appalti srl, nelle more del rilascio dell'informativa antimafia, per l'importo 
complessivo di € 7.137.819,91 di cui € 6.802.139,14 per lavori a corpo e a misura, in corso di 
ultimazione, corrispondente ad un ribasso del 35,86%, € 7.564,32 per prestazioni espropriative al netto 
del medesimo ribasso ed € 328.116,45 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso; 

CONSIDERATO che il Direttore dei lavori ha trasmesso la documentazione contabile relativa allo stato 
avanzamento lavori a tutto il 28/07/2025 emesso in pari data ed il Responsabile Unico del Procedimento 
ha provveduto in data 01/08/2025 all’emissione del relativo certificato di pagamento da cui risulta un 
importo complessivamente maturato dall’appaltatore per lavori di € 262.389,88 oltre IVA al 10% pari ad € 
26.238,99 in regime di scissione dei pagamenti per complessivi € 288.628,87; 

VISTO la fattura elettronica n. 135 del 01/08/2025, protocollo in entrata n. FT/0005201/2025 del 

05/08/2025 R.U.F. n. 2110005228, emessa dall’Impresa ITERGA Costruzioni Generali S.r.l. per l’importo 

complessivo di € 288.628,87, riportante i riferimenti di cui alla “scissione dei pagamenti” ex art. 17-ter del 

D.P.R. n. 633/1972, di cui euro 262.389,88 da rimettere su conto corrente dedicato IBAN 

**********OMISSIS********** ed euro 26.238,99 per IVA; 

VISTO altresì 
a. i documenti n. T611879030 e n. T611879062 del 15/07/2025, estratti dal Registro Imprese per il tramite 

del sistema telematico on line, con cui rispettivamente è stata effettuata presso la C.C.I.AA. di Napoli 
la verifica dell’iscrizione dell’impresa ITERGA Costruzioni Generali S.r.l. e la non sussistenza di 
scioglimenti o procedure concorsuali; 

b. il documento unico di regolarità contributiva on line, numero protocollo INAIL_49580689 del 
18/06/2025, valido al 16/10/2025, da cui risulta che l’Impresa ITERGA Costruzioni Generali S.r.l. “risulta 
regolare” nei confronti di I.N.P.S., I.N.A.I.L. e CNCE; 

RITENUTO, per tutto quanto visto e considerato: 



 

 

 

 

a. di dover dare atto della documentazione contabile emessa per lavori a tutto il 28/07/2025 relativa alle 
"Opere di completamento della rete fognaria dei Comuni di Castellammare di Stabia, S. Maria la Carità 
e Pimonte (fraz. Tralia)”, per la liquidazione e il pagamento in favore dell’impresa affidataria di 
complessivi € 288.628,87 di cui € 26.238,99 per IVA; 

b. di dover liquidare all’ITERGA Costruzioni Generali S.r.l., a fronte del certificato di pagamento del 

01.08.2025 e della fattura n. 135 del 01/08/2025, protocollo in entrata n. FT/0005201/2025 del 

05/08/2025 R.U.F. n. 2110005228, l’importo complessivo di € 288.628,87 di cui euro 262.389,88 da 

rimettere su conto corrente dedicato IBAN **********OMISSIS********** ed euro 26.238,99 per 

IVA, come da allegato SAP; 

VISTI: 
a. il D. Lgs. 163/2006 e s..m.. ed ii.; 
b. il D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
c. il Regolamento Regionale n. 5 del 07/06/2018; 
d. la L. n. 120 del 11/09/2020; 
e. le Leggi Regionali nn. 25 e 26 del 30 dicembre 2024; 
f. la D.G.R. n. 773 del 27/12/2024; 
g. la D.G.R. n. 1 del 07/01/2025; 
h. tutti gli atti e i provvedimenti sopra richiamati; 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento ing. Mario Gaeta che attesta, ai 
sensi della normativa vigente in materia, che non sussistono situazioni di conflitto di interessi, in atto o 
potenziali, in capo a se stesso ed acquisito il visto di copertura finanziaria, 

DECRETA 

1. dare atto della documentazione contabile emessa per lavori a tutto il 28/07/2025 relativa alle "Opere di 
completamento della rete fognaria dei Comuni di Castellammare di Stabia, S. Maria la Carità e Pimonte 
(fraz. Tralia)”, per la liquidazione e il pagamento in favore dell’impresa affidataria di complessivi € 
288.628,87 di cui € 26.238,99 per IVA a valere sull’impegno n. 3250003393 assunto con decreto 
dirigenziale n. 846/2022, capitolo di spesa U01543, bilancio gestionale 2025/2027, esercizio finanziario 
2025, CIG: 00280267C7 - CUP: J83J07000210000; 

2. di liquidare all’ITERGA Costruzioni Generali S.r.l., a fronte del certificato di pagamento del 01.08.2025 

e della fattura n. 135 del 01/08/2025, protocollo in entrata n. FT/0005201/2025 del 05/08/2025 R.U.F. 

n. 2110005228, l’importo complessivo di € 288.628,87 di cui euro 262.389,88 da rimettere su conto 

corrente dedicato IBAN **********OMISSIS********** ed euro 26.238,99 per IVA, come da 

allegato SAP; 
3. di specificare, sulla base degli atti in possesso dell’ufficio, che la verifica ex art. 48-bis del DPR n. 

602/1973 è dovuta per la natura giuridica del beneficiario e per la natura del pagamento; 
4. di autorizzare l'U.O.D. 50.13.93 “Funzioni di supporto tecnico-operativo – Gestione e coordinamento 

dei procedimenti di spesa e del riconoscimento dei debiti fuori bilancio” ad emettere ordinativo di 
pagamento dell’importo di: 

− € 262.389,99 in favore dell'impresa ITERGA Costruzioni Generali S.r.l., con sede in Napoli alla via 

F. Giordani n. 23 C.F. 04790171005, tramite bonifico bancario su conto corrente dedicato con IBAN 

**********OMISSIS********** a fronte del certificato di pagamento del 01.08.2025 e della 

fattura n. 135 del 01/08/2025, protocollo in entrata n. FT/0005201/2025 del 05/08/2025 R.U.F. n. 

2110005228; 

− € 26.238,99 quale versamento in favore dell'Erario, per quanto previsto dall'art. 17- ter del D.P.R. 
633/1972 e dal Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23.01.2015 a fronte del 
certificato di pagamento del 01.08.2025 e della fattura n. 135 del 01/08/2025, protocollo in entrata 
n. FT/0005201/2025 del 05/08/2025 R.U.F. n. 2110005228; 

5. di dare atto che ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 
disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 7 



 

 

 

 

giugno 2018, l’impegno sul quale è imputata la presente liquidazione presenta la seguente competenza 
economica 01/01/2025 – 31/12/2025; 

6. di dare atto che la fattispecie in argomento rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione di 
cui all’art. 37 del D.lgs. n. 33 del 14.03.2013; 

7. di dare atto che la spesa liquidata con il presente provvedimento rientra tra quelle soggette agli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 della Legge n. 136/2010; 

8. di dare atto che trattasi di spesa correlata ad un’entrata vincolata accertata ed incassata con D.D. n. 
841 del 29/12/2017 sul capitolo d’entrata E01411, accertamento n. 4170007800; 

9. di trasmettere il presente provvedimento: 
- allo Staff 50.13.93 “Funzioni di supporto tecnico-operativo – Gestione e coordinamento dei 

procedimenti di spesa e del riconoscimento dei debiti fuori bilancio” per la registrazione nelle 
scritture contabili dell’Ente; 

- alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione del provvedimento; 

- per la pubblicazione nella sezione “Casa di Vetro” del sito istituzionale dell’Ente, ai sensi dell’art. 5 
della Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2017. 

Il Direttore Generale 
Michele Palmieri 

 

 

DOTT. MICHELE PALMIERI 


